
COMUNE DI UMBERTIDE
PROVINCIA DI PERUGIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ATTO N. 7

DEL 21/01/2020

OGGETTO: 
APPROVAZIONE  DEL  PIANO  TRIENNALE  PER  LA  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE E TRASPARENZA PER IL TRIENNIO 2020-2022.  

L’anno 2020 il giorno 21 del mese di Gennaio alle ore 15:00, nella Sala  Comunale, si è riunita la Giunta  
Comunale, per l'esame degli  argomenti ed eventuali deliberazioni, nel corso della seduta, delle proposte 
presentate.

Alla quale risultano:

Presente/Assente

CARIZIA LUCA Sindaco Presente

MIERLA ANNA LISA Vice Sindaco Presente

PIERUCCI SARA Assessore Presente

VILLARINI ALESSANDRO Assessore Presente

TOSTI PIER GIACOMO Assessore Presente

CENCIARINI FRANCESCO Assessore Presente

Presenti n°: 6 Assenti n°: 0 

Assiste il segretario generale: Marco Angeloni.

Constatato il numero legale degli intervenuti assume la presidenza  il sindaco  Sig. Luca Carizia  che 
dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la seguente proposta illustrata dal Sindaco:

“ PREMESSO che:
– in data 6 novembre 2012 è stata approvata la Legge n. 190, che reca “Disposizioni per la 
Prevenzione e la Repressione della Corruzione e dell’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”;
– il  14  marzo  2013  è  stato  approvato  il  Decreto  Legislativo  n.  33,  che  reca  all’oggetto 
“Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e che il suddetto Decreto è stato integrato e 
modificato dal Decreto Legislativo n. 97/2016, approvato in data 25 maggio 2016;
– l’8  aprile  2013 è stato approvato il  Decreto Legislativo n.  39,  che reca “Disposizioni  in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 6 novembre 
2012, n. 190”;
– il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62 che reca “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”;
– l’11 settembre 2013 è stato approvato il primo Piano Triennale Anticorruzione con Delibera 
CIVIT n. 72 del 11 settembre 2013, e che in data 3 agosto 2016, con Deliberazione ANAC n. 
831/2016, è stato approvato il Nuovo Piano Nazionale Anticorruzione;
-- il 13 novembre 2019 l’ANAC ha approvato la delibera n. 1064, recante “Approvazione in via 
definitiva  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione  2019”,  concentrando  la  propria  attenzione  sulle 
indicazioni  relative  alla  parte generale  del  PNA,  rivedendo e consolidando in  un unico atto di 
indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del 
tempo  e  che  sono  stati  oggetto  di  appositi  atti  regolatori,  intendendo  pertanto  superate  le 
indicazioni contenute nelle parti generali dei PNA  e degli Aggiornamenti fino ad oggi adottati;
--  con  la  citata  delibera  n.  1064/2019  che  approva  il  PNA 2019,  all’allegato  1  “Indicazioni 
metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, l’Autorità ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare 
le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo, che gli enti dovranno seguire 
come  unico  riferimento  metodologico,  che  aggiorna,  integra  e  sostituisce  le  indicazioni 
metodologiche contenute nel PNA 2013 e nell’aggiornamento al PNA 2015, nella predisposizione 
del proprio PTPCT per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo;
-- il 21 gennaio 2014 l’ANAC ha approvato la Delibera n. 12 in tema di “Organo competente ad 
adottare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione negli Enti Locali”, così come ribadito 
nel Nuovo PNA;

DATO ATTO CHE

– la Legge, e gli atti legislativi succitati conseguono al necessario adeguamento, non solo 
comunitario, ma ancor prima internazionale in sede ONU, della Legislazione italiana;
– è  obiettivo  del  Governo  realizzare  un’azione  generale  di  contrasto  alla  corruzione, 
all’interno della Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza 
negativa sull’economia generale e parimenti sulle condizioni di sviluppo e di crescita sociale ed 
individuale; 
– il nuovo Sistema normativo impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come individuate 
dall’art. 1, comma 2 del Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e ss.mm. e ii., e tra queste gli  
Enti  Locali,  di  procedere all’attivazione di  un meccanismo giuridico finalizzato ad assicurare in 
modo puntuale, ai diversi Livelli, la realizzazione di strumenti di garanzia di Legalità, maggiormente 
per quegli aspetti di competenza amministrativa che comportano l’esposizione a responsabilità di 
natura  economico-finanziaria  e  che  possono  dare  vita  a  situazioni  di  sensibilità  collegate  alle 
competenze  esercitate,  sia  sotto  il  profilo  di  governo,  sia,  prevalentemente,  sotto  il  profilo 
gestionale;
– la  nuova  Normativa  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni  si  dotino  di  un  Piano 
Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  di  un  Programma Triennale  della  Trasparenza  e 
dell’Integrità, il secondo quale Sezione del primo, da approvare da parte dell’Organo di Indirizzo 



Politico, con l’obiettivo di prevedere specifici provvedimenti e comportamenti, nonché di monitorare 
modalità  e  tempi  dei  procedimenti,  specialmente  relativi  alle  competenze  amministrative  che 
comportano l’emissione di  atti  autorizzativi  o concessori,  la gestione di  procedure di  gara e di 
concorso, l’assegnazione di contributi e sovvenzioni, e gli obblighi di trasparenza secondo le nuove 
visioni giuridiche;

CONSIDERATO CHE

– la Legge obbliga di procedere all’approvazione del P.T.P.C.T. entro il 31 gennaio di ogni 
anno;
– la  Normativa  dispone  attività  di  formazione  specifica  del  personale  impiegato  nelle 
competenze innanzi citate, prevedendo, altresì, che questa attività avvenga ad opera della Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione;
– la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di incompatibilità, nonché 
la predisposizione di un Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, sia in sede nazionale 
che in sede Locale, non solo per la tutela delle singole Pubbliche Amministrazioni, ma anche per la 
tutela dei singoli Dipendenti rispetto alle funzioni ed agli incarichi rivestiti;
– la  Normativa  afferma  una  maggiore  trasparenza  da  attuare  attraverso  una  più  ampia 
comunicazione sui Siti web;
– la  Legge pone in  capo al  Segretario  Generale,  quale  Organo amministrativo  di  vertice 
locale,  la  responsabilità  di  attuare  ed  assicurare  quanto  previsto  in  generale  dalla  normativa 
anticorruzione;
– per le amministrazioni che abbiano già predisposto il PTPCT utilizzando l’allegato 5 al PNA 
2013, il nuovo approccio valutativo illustrato nell’allegato 1 della delibera n. 1064/2019 Anac può 
essere applicato in modo graduale, in ogni caso non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023;

RITENUTO opportuno,  stante  il  gravoso carico  di  lavoro attribuito  al  Segretario  Generale  con 
decreto sindacale prot.  nr.  10539 del 21/05/2019 nonché alle non di meno gravose quotidiane 
incombenze a carico degli incaricati di posizione organizzativa, di soprassedere dall'applicare al 
PTPCT 2020-2021 la nuova metodologia  di valutazione dei rischi di cui all'allegato 1 della delibera 
ANAC  n. 1064/2019 riservandosi di applicare la stessa in occasione dell'adozione del PTPCT 
2021-2023;

RITENUTO,  tuttavia,  necessario  programmare in  maniera  accurata  le  attività  da realizzarsi  in 
merito  al  suddetto  adeguamento  mediante  idoneo  obiettivo  trasversale  da  individuare 
nell'approvando Piano degli Obiettivi 2020 inserito nel PEG 2020-2022; 

VISTO la proposta di  PTPCT 2020-2021 elaborato dal Segretario comunale, che consiste nell' 
aggiornamento  del  precedente  PTPCT  2019-2021,  della  quale  si  ritiene  di  condividere  ed 
approvare i contenuti;

PRESO ATTO che in data 10 dicembre 2019 è stato pubblicato avviso di  consultazione per l’ 
acquisizione di proposte, suggerimenti, osservazioni e indicazioni in ordine al contenuto del Piano 
ma che, entro il termine ultimo del 22.12.2019 non sono pervenute proposte da parte di soggetti 
interessati;

ATTESO che:
– è opportuno che la Giunta Comunale approvi, quale atto a contenuto normativo di dettaglio, 
il Piano in oggetto, attestanti le regole dell’Ente da porre alla base delle attività di partecipazione 
alla realizzazione del Sistema di garanzia della Legalità all’interno della Pubblica Amministrazione;
– è positivamente ed utilmente qualificante per l’Ente dichiarare, attraverso lo strumento di 
pianificazione,  la  necessità  di  scelte  politiche,  riassunte  nell'atto  medesimo,  che  agevolino 
l’applicazione del principio di Legalità;

VISTI:
– gli atti di legge succitati; 
– la legge 7 agosto 1990, n. 241;



– il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
– il decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165;
– le linee guida Anac in materia;
– lo statuto comunale;
– il regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi;
– il parere di regolarità tecnica del responsabile del settore affari generali, espresso ai sensi 

dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000;
– il parere di regolarità contabile del responsabile del settore economico-finanziario, espresso 

ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

Alla luce di quanto sopra, si propone alla giunta di assumere il presente provvedimento:
Per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di:

1)  Approvare,  per  il  triennio  2020-2022,  l'allegato  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della 
Corruzione e della Trasparenza, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 
25 maggio 2016, n. 97;
2)  Attestare,  in  tal  modo,  il  funzionamento  del  Sistema  di  Garanzia  della  Legalità  all’interno 
dell’Ente, fondato sul rispetto dei principi giuridici e delle regole sulla trasparenza;
3) Dare atto che all'interno dell'Amministrazione non è presente una struttura di vigilanza e di audit 
cui è affidato il sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione indicate nel PTPCT;
4) Inserire nel redigendo Piano degli Obiettivi 2020 all'interno del PEG 2020-2022 un apposito 
obiettivo operativo trasversale, che impegni tutti gli incaricati di p.o., da attuarsi entro luglio 2020, 
consistente nell'applicazione della nuova metodologia  di valutazione dei rischi di cui all'allegato 1 
della delibera ANAC  n. 1064/2019 in vista dell'adozione del PTPCT 2021-2023;
5) Dare ampia informazione ai dipendenti dell'avvenuta approvazione del PTPCT 2020-2022;
6) Dare ampia pubblicità al PTPCT 2020-2022, non solo con le forme previste per legge, ma anche 
attraverso  azioni  di  animazione  sul  territorio  individuate  da  questa  Amministrazione  in 
considerazione dei profili di rilevanza economica e sociale particolarmente elevati;
7) di dichiarare l'atto immediatamente eseguibile ai sensi di legge.
f.to. Il Sindaco, Luca Carizia “  

Acquisiti sulla presente proposta ai sensi dell'art 49 del D.Lgs 267/2000:

- il parere di regolarità tecnica;
- il parere di regolarità contabile;

Dopo ampia discussione e ritenuta la suddetta proposta meritevole di accoglimento
Con voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare e fare propria la proposta in premessa enunciata e conseguentemente
2)  Approvare,  per  il  triennio  2020-2022,  l'allegato  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della 
Corruzione e della Trasparenza, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, così come integrato e modificato dal Decreto Legislativo 
25 maggio 2016, n. 97;
3)  Attestare,  in  tal  modo,  il  funzionamento  del  Sistema  di  Garanzia  della  Legalità  all’interno 
dell’Ente, fondato sul rispetto dei principi giuridici e delle regole sulla trasparenza;
4) Dare atto che all'interno dell'Amministrazione non è presente una struttura di vigilanza e di audit 
cui è affidato il sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione indicate nel PTPCT;
5) Inserire nel redigendo Piano degli Obiettivi 2020 all'interno del PEG 2020-2022 un apposito 
obiettivo operativo trasversale, che impegni tutti gli incaricati di p.o., da attuarsi entro luglio 2020, 
consistente nell'applicazione della nuova metodologia  di valutazione dei rischi di cui all'allegato 1 
della delibera ANAC  n. 1064/2019 in vista dell'adozione del PTPCT 2021-2023;
6) Dare ampia informazione ai dipendenti dell'avvenuta approvazione del PTPCT 2020-2022;
7) Dare ampia pubblicità al PTPCT 2020-2022, non solo con le forme previste per legge, ma anche 



attraverso  azioni  di  animazione  sul  territorio  individuate  da  questa  Amministrazione  in 
considerazione dei profili di rilevanza economica e sociale particolarmente elevati;

Stante l’urgenza , con voti unanimi

DELIBERA
Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art 134, comma 4 del dlgs 
267/2000

Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Generale 

Luca Carizia Marco Angeloni 


